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Gli orrori di «Requiem per Dominio» 
dedicato ai fatti di Timisoara 

L'australiano «Giuramento di sangue» ^ «̂  
rivela una Norimberga giapponese >;*^ 

Due modi contrapposti di indagare J v > T 
nelle zone oscure della storia ^ "• 

Le stragi inventate in Romania 
e la doppia giustizia americana 

Flash dalla laguna 

Crimini di guerra (veri e falsi) 
La Stona irrompe sulla Mostra di Venezia, con il suo 
canco di morti e di ingiustizie. Dopo / clandestini, 
ambientato nei tetri giorni del golpe di Jaruzelski in 
Polonia, ecco Requiem per Dominio, un mstant mo
vie girato in Romania a pochi mesi dalla «rivoluzio
ne» di dicembre. E dall'Australia arriva Giuramento 
di sangue, cronaca di un processo per crimini di 
guerra svoltosi nel 1945. 
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MICHELE ANSELMI 

bisogno insopprimibile di rac
contare una delle tante, san
guinose menzogne che hanno 
contraddistinto la «rivoluzione» 
romena del dicembre 89 
«Questi non sono mai bei film», 
dice il cineasta austro-romeno 
conosciuto al pubblico italia
no per Edio Park e Colà Feet, 
quasi a sgomberare il campo 
da preoccupazioni estetiche o 
di stile Eppure non era facile 

• i VENEZIA. Crimini di guer
ra, ven e inventati Comincia
mo da quelli inventati Se avete 
letto I intervista con Robert 
Domhelm pubblicata icn su 
queste pagine, sapreste di che 
cosa tratta Requiem per Domi
ate, il lilm-risarcimento girato 
in Romania nei mesi immedia
tamente successivi alla morte 
diCeausescu Inslani-mouie, si 
delinisce in gergo, ma nato dal 

ricostruire l'Incredibile caso di 
Dominic Paraschiv, montando 
insieme scene di finzione e 
materiale documentaristico e 
conservando nello stesso tem
po uno sguardo lucido su quei 
fatti 

Vedendo Requiem per Do
mine (insenlo nella sezione 
Fuoriprogramma) non si può 
fare a meno di npcnsare al 
grande imbroglio televisivo 
che accompagnò la cacciata 
del dittatore romeno, alle re
sponsabilità di un giornalismo 
avventato e vorace che ingur
gitò le notizie più incontrolla
bili Co una scena, nel film, 
che fa sinistralmentc sorridere 
Barricati in un albergo, mentre 
fuori impazzano i cecchini del
la Securitate e la gente viene 
linciata per strada, due giorna
listi parlano cosi «Quanti morti 
scriviamo oggi7» «Bori, faccia
mo 150» Ma se la categoria 

non fa una bella figura, mo
strandosi superficiale e mano
vrabile, il peggio appartiene 
agli ineffabili manovratori che 
si celano dietro le venta di Sta
to Perché una sola cosa è 
chiara, in tutta questa sporca 
stona Dominic Paraschìv, ac
cusato di aver ucciso ottanta 
operai in fabbrica e fatto mori
re in ospedale dopo averlo 
esposto nudo e ferito alle tele
camere era innocente C era 
no troppi morti impiegabili, di
ce Domhelm bisognava trova
re un «mostro» della Secuntate 
da sbattere in pnma pagina o 
intvaoradicena 

Nel npcrcorrere la vicenda. 
il regista concede uno spazio 
minimo alla finzione, inven
tando il personaggio di Paul, 
l'amico dissidente che toma in 
Romania durante quei giorni 
infernali per salvare Dominic, 
ferito nel corso di un misteno-

so conflitto a fuoco Paul vuole 
portarselo a Vienna, per curai-
lo meglio, ma scopre che è d.-
ventato «il boia di Temesvar» 
Chi mente? E perché? Dormine 
era un fervante cattolico, non 
compromesso con il regime 
come può essersi trasformalo 
in un «terrorista»? 

Febbricitante e violento (di 
quella violenza vera e secca 
cosi lontana doli enfasi holly
woodiana) Requiem per Do
minic porta lo spettatore den
tro I incubo romeno comuni
candogli la stessa angoscia vis
suta dal «testimone» Paul Spia
to dai killer della Secuntate tra
vestiti da «soldati della 
nvoluzione», a ricordarsi l'in
quietante muro di bugie e la 
potenza di quell'organizzazio
ne segreta Riabilitato nel mag
gio 1990, proprio mentre la 
troupe di Domhelm girava il 

film a Timisoara, Dominic Pa
raschìv è un martire dell intol
leranza il suo unico torto fu 
quello di costringere i suoi 
compagni di lavoro a pregare 
(forse stress, forse stanchez
za) mentre fuon «cantavano» i 
Kalashnikov 

Cnminl di guerra ven sono, 
invece, quelli che nevoca con 
denso scrupolo processuale 
I australiano Giuramento di 
sangue, di Stephen Wallace 
(fuon concorso nella selezio
ne ufficiale, interpretato dal 
notevole Bryon Bravvn) Ap
prendiamo cosi che nel 1945, 
pochi mesi dopo la fine della 
guerra, si svolse nell isola in
donesiana di Ambon una spe
cie di Nonmberga. sotto accu
sa un viceammiraglio giappo
nese e altn 90 «figli del Sol Le
vante» imputati di aver decapi
tato e torturato centinaia di 
soldati australiani internati in 

un campo di prigionia Realiz
zato sulla scorta di verbali au
tentici, il film di Wallace (ac
colto da folti applausi e un po' 
snobbato dalla critica) è un vi
goroso esemplo di cinema giu
diziario, classico ma non privo 
di sfumature, soprattutto dove 
desenve la solitana battaglia 
del capitano Cooper e i condi
zionamenti politici connessi 
ali equilibrio post-bellico Ri
sultato il feroce e coltissimo 
generale Takahashi fu salvato 
dagli americani, mentre paga
rono con la morte gli ufficiali 
giapponesi che avevano ubbi
dito agli ordini (il mitico codi
ce nipponico del Bushido) Se 
ne nparlerà quando uscirà nei 
cinema, essendo 11 film distri
buito dalla potente Warner 
Bros, la maior hollywoodiana 
che ha portato qui al Udo i soli 
divi della Mostra. Beatty, Scor
sele, De Niro . 

Divorzio tra Rondi e Taormina Arte. Il critico cinemato
grafico Gian Luigi Rondi, ex direttore della Mostra del ci
nema di Venezia e attualmente consigliere della Bienna
le, ha annunciato pubblicamente che non presiederà 
più la sezione cinema del Festival di Taormina «Troppe 
beghe e ana inquinata» hanno impedito di sviluppare un 
progetto che pure era stato approvato al! unanimità 

Placido: lascerò la regia? Pummaró, il film con cui Mi
chele Placido ha debuttato nella regia, é uscito da due 
giorni in 53 sale in tutta Italia e I attore, che si trova alla 
Mostra del cinema di Venezia, non nasconde la sua ap
prensione «Se il film andrà male - dice - smetterò di fare 
il regista » Intanto a ottobre toma a recitare inizia infatti 
le riprese di Scoop, un film tv in sei puntate per Raidue 

Corto Maltese: 10 e lode p*r Dick Tracy. Un parere au
torevole quello di Hugo Pratt in fatto di fumetti Secondo 
l'inventore di Corto Maltese Dick Tracy é un film nuscito, 
Warren Beatty è stato coraggioso a girarlo, Madonna è 
brava e sexy oltre le aspettative, Vittorio Storaro molto 
bravo come sempre Invece é questa edizione del Festi
val de: cinema che lascia a desiderare «SI vedono sem
pre film sulla crisi della coppia, film che appartengono a 
una generazione che non é la mia Mi annoiano » 

Cftlozzi: «Ecco perché aono rimasto In Cile. Il regista ci
leno SiMo Caiozzi, che oggi presenta alla Mostra il suo 
film La luna cnelespejo (La luna nello specchio), difen
de la scelta che fece non emigrando dal suo paese du
rante la dittatura di Pinochel «Non sono fuggito perché 
non ho mai fatto attività politica, non sono mai stato 
iscntto a u n partito e non ho mai avuto abbastanza paura 
da andarmene r>l resto - aggiunge Caiozzi - un artista 
deve dire le cose che vuole espnmere nel suo paese » Il 
film che presenta a Venezia é stato realizzato nel 1984, 
ma in questi sei anni, secondo 1 autore, non sarebbe in
vecchiato 

Jakoblalto dal Festiva] alla tv. Il film del regista cecoslo
vacco Juraj Jakubisko, Arnvederci ali inferno amia, sarà 
trasmesso giovedì prossimo alle 23 su Raidue a conclu
sione di una serata dedicata ai film dell Europa dell'Est 
presentati dalla Rai a Venezia La trasmissione tv sarà 
quasi contemporanea (solo tre ore dopo) alla presenta
zione. fuon concorso, alla XLVli Mostra del cinema di 
Venezia E un eccezione dettata dall'attualità dell argo
mento (gii eventi degli ultimi mesi nell Est europeo) e da 
difficoltà obiettive di distribuzione 

Warner Bros: non è stala colpa di Blraghi. «E sorpren
dente addebitare al direttore del Festival di Venezia Gu
glielmo Blraghi, certe posizioni che non sono le sue ben
sì dei produttori e distnbuton dei film» Con questa preci
sazione Paolo Ferrari, consigliere delegato della Wamer 
Bros interviene nella polemica tra il sindaco di Venezia 
Ugo Bergamo e il responsabile del settore cinema della 
Biennale a proposito della rassegna «Estemo notte» La 
proiezione decentrata per il pubblico di Venezia e Me
stre di alcuni dei film visti al Palazzo del cinema è stata 
negata dalle stesse case di distribuzione In particolare, 
per quanto nguarda la Wamer Bros, erano in questione 
Dick Tnxy e Goodfellas. 

Ritorno delle «grolle d'oro». Annunciata a Venezia la n-
nuscita della «grolla d'oro», premio per registi, produttori, 
attori, sceneggiatori e diretton della fotografia II ricono
scimento, nato nel 1952 e assegnato per quasi trent'anni, 
tornerà per iniziativa della Regione Voi D Aosta e della 
Rai come di consueto sarà consegnato a Saint Vincent 
La serata de'la premiazione, condotta da Raffaella Carrà. 
sarà trasmessa da Raidue 
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Qui accanto Michael Pcwell 
In alto 

una scena di «Giuramento 
di sangue» 

In basso la regista 
Helle Ryskngo 

L'isola 
di Powell 
ai confini 
del mondo 
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wm VENEZIA. Che ci fa un film di Michael Po
well del 1937 nel quadro della Settimana del
la critica, specializzata per statuto in opere 
pnme e seconde? «Una scelta - spiega Enrico 
Magrelli nell accurato numero di Cmeaitica 
edito per 1 occasione - non solo dettata da 

fiasslone cinefila, per non dimenticare che il 
uturo del cinema, qualunque esso sia, non 

potrà non avere un cuore antico» Michael Po
well, oggetto in queste settimane di un ciclo 
televisivo, autore insieme a Emcnc Pressbur-
ger di capolavori come Scarpette rosse o Scala 
al Paradiso è un regista caro ai aneptules. E 
non è un caso che ieri proprio Scorsese abbia 
volutopresentare in Sala Grande questo raris
simo TneEdgeofthc World E un film bellissi
mo, dove la curiosità antropologica si combi
na a uno sguardo severo e drammatico sul 
destino delle senti isolane in questo caso, i 
pescaton di un isoletla. Si Kilda, al largo del' 
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la Scozia, evacuata per le Impossibili condi
zioni di vita Girato In un bianco e nero poten
te, che riflette il progressivo affacciarsi della 
notte polare, e impreziosito da sequenze 
acrobatiche The Edge ol the World è la stona 
di questo doloroso abbandono, tra sfide Im
possibili, tempeste gigantesche, nascite e lut
ti, feste popolan e note di violino. 

L'isola come dolore e fatica, ma anche co
me sogno imnunciabile. se é vero che II capo 
della comunità cercherà quasi volontana-
mente la morte scendendo giù per una sco
gliera npidissima, alla ricerca delle mitiche 
uova di gabbiano Un film inconsueto tragi
co aspro come gli uomini e le donne delle 
isole tra la Scozia e il Mare del Nord Come 
scrisse // lavoro di Genova recensendo il film 
nel 1937 «È la malinconia del Nord che dallo 
schermo ci investe» OMiAn 

Esperti a confronto sulla tv nelle mani dei grandi manipolatori 

D bello della diretta? La menzogna 
" f Quinto potere 
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RENATO PALLAVICINI 

mt VENEZIA. Il bello della di
retta' La menzogna 11 para
dosso, solo apparente, lo ha ri
velato il dibattito svoltosi ieri 
pomeriggio nella Sala Volpi, 
dopo che in mattinata era sta
to ufficialmente proiettato lo 
straordinario film-documento 
di Robert Domhelm Requiem 
far Dominic, ambientato du
rante i tragici giorni della «rivo
luzione» in Romania E mai co
me in questo caso, le virgolette 
sono d obbligo, perché la con
fusione di quelle ore che il 
film rende con straordinaria ef
ficacia, era tanta, e perché il 
confine tra venta e finzione 
delle Immagini televisive tra
smesse in tutto il mondo, era 
cosi labile da ingenerare più di 
un equivoco 

Robert Menard, direttore 
dell'associazione «Reporters 
sans frontiéres», ha ricordato 
come la concitazione degli 
eventi, la concorrenza spietata 
tra giornali e tv, la ricerca spa
smodica dello scoop, in quel
l'occasione, abbiano pericolo
samente abbassato la soglia di 

attendibilità e di verifica delle 
fonti, dovere primo di ogni 
giornalista Si é assistito cosi 
ad un incredibile balletto sulle 
cifre dei morti alle false Imma
gini di donne e bambini morti. 
alle fantastiche invenzioni di 
improbabili e sterminate reti di 
cunicoli dove si annidavano gli 
agenti della Secuntate, ad un 
vero e propno colpo di stato 
fatto passare per nvoluzione E 
il caso rumeno non è il solo. 

Chantal De Casablanca, di 
Amnesty International, ha por
tato I esempio della «rivoluzio
ne di velluto» cecoslovacca, 
•innescata» dalla notizia della 
morte di uno studente, in real
tà mai avvenuta E se In questa 
occasione la rvoluzione t poi 
andata a buon fine gli interro
gativi sulle responsabilità di 
chi fa informazione e sui rischi 
di manipolazione restano gli 
stessi 

Certo è stato ribattuto nel 
corso della discussione le col
pe non sono del tutto dei gior
nalisti, anche perché, pcrntor-
nare al caso rumeno, morti, 

crudeltà e misfatti sono real
mente accaduti e I azione di 
depistaggio del servizi segreti 
tutt'altro che lieve Semmai, a 
giustificazione di chi fa il me
stiere d'informatore in situa
zioni cosi difficili, e è anche da 
mettere in conto una buona 
dose di paura, e una sorta di 
perversa coazione ali imitazio
ne Chi di fronte alle immagini 
di stragi cosi dettagliatamente 
diffuse dalle tv, avrebbe il co
raggio di riferire di non aver vi
sto nulla o di aver visto poco o 
di fare troppo il sottile sulle ci
fre' 

In questa «rincorsa» alla ma
nipolazione, più o meno in 
buona fede, ma pur sempre 
manipolazione, cinema e tv 
hanno la loro parte Callisto 
Cosulich ha sottolineato come 
la diretta televisiva sia in molti 
casi, molto più «finzione» di un 
qualsiasi film costretta per sua 
natura più a commentare che 
ad analizzare II cinema, se 
non altro, sempre che 1 opera 
filmica sia onesta ha tempi e 
modi per precisare e mettere i 
puntini sulle «i» della verità sto
rica Ma se non mancano 
esempi di film meritori da que-
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Intervista alla regista danese Helle Ryslinge, autrice di «Sciroppo», una commedia sui difficili rapporti di coppia 

«Meschini e noiosi, che barba gli uomini» 

sto punto di vista (e qui Cosuli
ch ha citato LAmenkano di 
Costa Gavras), abbondano 
d'altro canto, esempi di falsifi
cazione più o meno gravi dai 
documentan sulle «buone» 
condizioni di vita nei ghetti 
ebraici girati dai nazisti, al ca
so del film italiano Africa addio 
di Gualtiero Jacopetti, «usato» 
come propaganda a favore del 
regime razzista sudafricano e 
contro le lotte di indipendenza 
del popoli africani Anzi ha in
sistito Cosulich, difficilmente si 
trova un paese che, in campo 
cinematografico, occulta le ve
nta come I Italia, soprattutto ri
spetto ad alcuni avvenimenti e 
periodi storici come la guerra 
d Africa. 

Unica nota stonata di un di
battito cosi stimolante e pro
blematico I esordio, propno in 
apertura, di Ruggero Orlando 
che nel fare un «osservazione 
politica» al regista Domhelm, 
non ha trovato di meglio che ti
rare In ballo il caso Bucharin e 
la sua manipolazione con un 
Palmiro Togliatti nelle vesti di 
«agente provocatore e spia di 
Stalin» Venta storica a parte, 
ce n'era proprio bisogno' 
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MATILDE PASSA 

••VENEZIA «Io ho visto solo 
la prima mezz'ora del suo film, 
sa, con quello che abbiamo da 
(are in questi giorni pero, vor
rei dire a Danimarca non sarà 
mica cosi strana, sembra di es
sere tra i marziani» Helle Ry
slinge, regista del film danese 
Sciroppo in concorso a Vene
zia, e sbalordita e mormora un 
•magari sarebbe stato meglio 
se l'avesse visto fino alla fine», 
perché la disarmante confes
sione e fatta da Gidcon Bach-
mann, il giornalista incaricato 
di coordinare le conferenze 
stampa qui alla Mostra colui 
che dovrebbe mettere a pro
prio agio registi e interpreti per 
affrontare le domande della 
stampa Macon un simile esor
dio rincontro con Helle Rv-
stinge e con la sua commedia 
non parte certo bene II disagio 
si taglia con il coltello Helle è 
nervosa, il giornalista si impap
pina sempre più, qualcuno del 

pubblico gli dice che avrebbe 
fatto meglio a tacere e 1 incon
tro si chiude rapidamente Sot
to un altro, e 1 altro è Jiri Wciss 
e Marianne Sàgebrecht con il 
film Marta ed io Bachmann re
spira di sollievo Questo film 
I ha visto tutto e fa la seconda 
galle «Can colleglli, fate atten
zione e sbrigatevi perche que
sto è un film importante», co
me a dire, quello di pnma non 
valeva nulla 

L'incidente denoterebbe 
semplicemente la scarsa serie
tà del conduttore ma, ci si per
doni I eccesso di malizia, ci ha 
colpito di più perche lo sgarbo 
è stato compiuto nel confronti 
di una regista donna La quale 
è ancora indignata per come 
sono andate le cose, ma esclu
de che si sia trattato di un pre
giudizio antifemmlnile. anche 
se è abituata nel suo paese a 
sentirsi attaccare dai enfici ma
schi Perche Helle Ryslinge, 

una biondina quarantaseienne 
dall aspetto pepato, ancora di
sperata perchè ha perso le va
ligie presenta nelle sue com
medie personaggi maschili 
non proprio accattivanti 

Nel suo film la figura ma
schile è noiosissima. Un uo
mo appiccicoso, un po' Invi
dioso, sostanzialmente me
schino. Non crede di avere 
esagerato? 

Perché lei non ha mai incon
trato tipi del genere' lo si, ma 
non pretendo mica che lui sia 
il prototipo di tutti gli uomini È 
solo un uomo che non si piace 
e vorrebbe piacere Che non 
vale nulla e vorrebbe sfondare, 
un contaballe un po' montato 
che finisce per scaricare tutto 
sugli altri 

Ma ci sono solo figure ma
schili cosi urtanti Beila sua 
vita? 

No certamente, ma quando si 
fa un film o un quadro o un li
bro è come se ci si liberasse di 

quello che si è accumulato nel 
corso degli anni, soprattutto di 
quello negativo 

Forse perché le donne non 
riescono a oggettivarsi nelle 
storie, ma la fondo raccon
tano sempre se stesse e la 
propria autobiografia, 

Anche a me fa rabbia quando 
vedo i film delie donne che si 
piangono addosso, che rime
stano in continuazione i rap
porti di coppia Mi viene da di
re «che palle» ma poi alla fine 
laccio lo slesso Non so perché 
noi donne non riusciamo a 
narrare delle vere stone maga-
n di spionaggio o di avventura 
Sarà perché abbiamo la vita 
'almente travagliata da questi 
problemi che non vediamo I o-
ra di parlarne e di sfogarci 

Il suo precedente film, Cuori 
infiammati, è stato un gran
de successo nei paesi scan
dinavi mentre questo ha su
scitato furibonde reazioni di 
alcuni critici. 

Si, di tre in particolare É per
ché si nconoscono nel perso-
nagg'o altrimenti non vedo ra
gione ii alterarsi tanto lo ho 
latto semplicemente una com
media umoristica perché lu-
morismo é una vena che mi 
appartiene Bisogna saper ri
dere di se stessi, ma già saper 
ndcre di sé nehiede distacco e 
maturità 

La donna di Sciroppo viene 
seguita mentre va al bagno, 
con le mestruazioni. Il tutto 
con una inconsueta tran-
qjilUtà. Anche 11 eoo distac
co ironico. Perché ha voluto 
Introdurre questi aspetti nel 
suolimi? 

È una cosa naturale per noi 
donne rappresentare una pro
miscuità che fa pare della vita 
Un uomo che descrivesse sce
ne di questo genere lo farebbe 
con una sfumatura di disprez
zo È un vero problema, un 
blocco nei confronti del corpo 
femminile e della fisicità in ge
nere 

Il Festival visto attraverso il video 

Questa Mostra 
è tutta un Blob 
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MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 VENEZIA Se al Lido si 
svolgesse la Mostra del cinema 
e la tv non ne nferisse, la Mo
stra non esisterebbe Le cose 
stanno cosi La tv e una specie 
di cogito ergosum degli eventi 
é la prova provata della loro 
realtà Questo per dire che la 
presenza della Rai qui sarebbe 
comunque determinante an
che ai di là del fatto che la tv di 
Stato é la produttrice o finan
ziatrice di tutto il cinema italia
no in lizza Perfino di quello 
che non le piace o non le con
viene (tanto per fare nfcnmen-
to al film di Marco Risi Ragazzi 
fuori in parte disconosciuto da 
Raidue) 

Ma la presenza fisica e ma
teriale dell azienda non è facil
mente descrivibile é sparpa
gliata e incalcolabile Di fronte 
al palazzo del Casinò e è una 
tenda bianca Sotto la tenda 
c'è la ncostruzlone lignea di 
quello che fu il cinema viag
giante dell inzio del ««colo 11 
cinemino fa da studio televisi
vo per il programma quotidia
no di Raidue che in ongme era 
stato pensato come diretta se
rale, ma viene ora registrato 
nel tardo pomeriggio e man
dato in onda alle 22 30 Accan
to al palazzo del Casinò e è un 
villaggio elettronico inteso in 
senso letterale un accampa
mento di zingari televisivi che 
collega la Mostra col mondo E 
qui infatti che vengono tutte le 
troupe straniere a portare le lo
ro «oizze» (che poi sono na-
stn) da inviare ai paesi d origi
ne 

Sul teatnno di Raidue 1 altra 
sera sono scesl i fulmini del 
cielo Non vogliamo azzardare 
spiegazioni religiose ma la co
sa ha comunque prodotto una 
edizione esilarante della «stri
scia» quotidiana condotta da 
Claudio G Fava e Lino lannuz-
zi con la partecipazione di Vit
torio Sgarbi e Patnzia Caselli 
Se Fava ha perso simpatica
mente la testa (nel tentativo di 
salvarla dalla pioggia che gli 
cadeva addosso) confonden
do gli ospiti e i film Sgarbi ap
pariva sconvolto e avvolto co
me Pavarotti quando ha paura 
per la sua voce Jannuzzi in 
compenso era completamen
te se stesso svampito incon
gruente. imtante e prolisso 

ajna presenza inutile e danno-
' sa che, nella circostanza parti

colare, serviva a far risultare la 
demenzialità del tutto E per 
fortuna che i dialoghi erano 

coperti da un sonoro che sem
brava quello delle cascate del 
Niagara Ma lasciamo perdere 
per il resto, tra una sponsoriz
zazione e un intervistina vo
lante, una dichiarazione uffi
ciale e una scena da film il 
programma scorre via abba
stanza tradizionale Tale e 
quale al collegamenti dei tg, 
che sono girati da 47 anni sullo 
sfondo della stessa pianta or
namentate La più fotografata 
del mondo Le ire di Sgarbi, se
condo I intento non dichiarato 
ma ovvio degli ideatori, devo
no essere un pizzico di pepe In 
più che tiene in apprensione 
gli stomachi delicati 

Invece Raitre, pure quotidia
namente, affida a Blob il com
pito di fare i suoi tendenziosi 
reportage dalia Mostra Cosa 
che si può vedere solo a notte 
fonda (0,45) perché cosi chi 
guarda deve essere propno in
tenzionato e complice Oppu
re un Insonne che vuole sfuggi
re ai suoi incubi guardando 
quelli degli altn Blob infatti as
sembla con il suo metodo 
spiazzante immagini a contra
sto o immagini analoghe, 
prendendole indifferentemen
te dalla cronaca degli eventi 
festivahen (conferenze stam
pa comprese), dai film e dalla 
normale programmazione. 
Con l'aggiunta rti qualche 
chicca archeologica della Mo
stra che fu In questo modo En-
nco Ghezzi e Marco Giusti ci 
dimostrano quotidianamente 
che ogni programma, anche 
breve è un palin'csto e ogni 
palinsesto d'altra parte va con
cepito come un singolo gran
de programma Due vasi co
municanti nei quali tutto si mi
schia E la miscela che nasce è 
finalmente tv 

Quella pubblica nella fatti
specie che qui al Lido oltre al
le troupe e ai cavi ainflettone 
ai tecnici, fa sbarcare ad oqni 
momento anche i suoi massi
mi dirìgenti len per esempio, 
il film di Jakubisko {Amuèder 
a ali inferno, amia") comin
cialo al tempo della repressio
ne sovietica a Praga e portato a 
termine solo quest anno an
drà in onda alle 23 tre ore do
po la sua presentazione alla 
Mostra Anche da ciò si può n-
cavare che Raidue al momen
to é la re'e più impegnata nel 
campo del cinema e, se non 
fossimo qui in attesa di Robert 
De Niro potremmo perfino di
re che Sodano é il divo di que
sto Festival Ahimé 

l'Unità 
Domenica 
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